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PIANO DI MANUTENZIONE
Comune di: San Maurizio Canavese
Provincia di: Torino
OGGETTO: Sistemazione, in ampliamento di Via Novara
Le opere in progetto sono illustrate sulle tavole, in cui sono riportate la planimetria, le sezioni tipo ed i profili longitudinali delle opere
oggetto di intervento.’intervento in progetto consiste nella sistemazione di Via Novara, una strada interpoderale attualmente sterrata e
con dimensioni non conformi alla normativa vigente, come previsto nel PRGC.la relativa infrastruttura, funzionale alle esigenze di zona
nella quale sono previsti ulteriori interventi di completamento, occorre prevedere anche l’esecuzione, all’estremità della medesima, di
piazzola rotatoria terminale atta ad agevolare l’inversione di marcia dei mezzi in transito.’intervento in progetto consiste in sintesi nella:

- Realizzazione di fognatura nera;
Rimozione dei tratti canalizzati del fosso esistente e completa tombinatura dello stesso;
Realizzazione di illuminazione pubblica mediante cavidotti e centri luminosi su sostegni metallici;
Demolizione con ricostruzione in arretramento di alcune recinzioni private, per garantire la minima larghezza necessaria pari a
5 metri alla sede stradale, come previsto dal PRGC e dalle normative vigenti.
Realizzazione di rotatoria terminale all’estremità della strada i P.R.G.C. ed in variante allo stesso, avente diametro di metri 14;
Pavimentazione bituminosa del sedime stradale con apposizione di caditoie stradali.

Il progetto prevede il ricoprimento del fosso esistente, con il duplice scopo di eliminare pericoli all’incolumità pubblica e di poter
realizzare una strada avente larghezza corrispondente a quella di P.R.G.C.. La sostituzione della fognatura nera si rende invece
necessaria per eliminare doppie tratte fognarie realizzate dai privati con tecniche vecchie e di dubbia efficacia, nonché adeguare i servizi
esistenti in funzione dei fabbricati di prossima e futura realizzazione.sito non è soggetto a vincoli di natura storica, artistica,
archeologica, paesaggistica o di qualsiasi altra natura.
È prevista l’acquisizione delle aree interessate mediante procedura espropriativa da parte del Comune.dettaglio si prevede quindi di
eseguire le seguenti opere:
Fognatura nera
Si prevede la realizzazione di fognatura nera mediante fornitura e posa di tubazione in PVC-u per fognature secondo la normativa EN
13476-1 serie SN 16 kN/mq aventi diametro esterno DN250, per una lunghezza di metri 95 con l’installazione di numero 3 pozzetti
correlati da chiusino in ghisa sferoidale UNI EN 124 della classe D400. Si prevede inoltre il ribaltamento degli allacci esistenti sul nuovo
ramo fognario.tubi in PVC saranno posati in un letto di misto di cava o di fiume di granulometria opportuna.
Fognatura bianca
Il tratto di canale esistente a cielo aperto sarà sostituito da una canalizzazione realizzata mediante fornitura e posa di tubazione in
PVC-u per fognature secondo la normativa EN 13476-1 serie SN 16 kN/mq aventi diametro esterno DN500 (diametro interno 462 cm
posata ad una pendenza 0,93%), per una lunghezza di metri 118 con l’installazione di numero 3 pozzetti di linea muniti di caditoia
stradale in ghisa ed ulteriori 3 caditoie stradali sifonate munite di apposito pozzetto collegato alla fognatura bianca in progetto.la
giacitura superficiale delle tubazioni, si è previsto di realizzare un cassonetto in cls e di aumentare la rigidezza mediante posa di rete
elettrosaldata.rispondere alla necessità di intercettare le acque meteoriche provenienti da Via Ceretta, si prevede il posizionamento di
una griglia carrabile in ghisa sferoidale UNI EN D400, a tutta larghezza della strada in progetto.
Impianto di illuminazione pubblica
Si prevede provvista e posa di tubazione in PEAD diametro 110 mm e di numero 4 cavi tipo FG16OR16 0,6/1Kv, sezione 1x6 mmq, per
una lunghezza di 120 m. La fornitura e posa di 6 pali cilindrici, della lunghezza totale di 7,00 m sezione circolare, in lamiera di acciaio
saldata e zincata a caldo (Norme UNI EN 40/4,1), diametro 102 mm, spessore 4 mm con apparecchio di illuminazione del tipo FIVEP
KAI SMALL 16led LT-M 525 mA 3K3145 lm 29W e di numero 1 quadro I.P. tipo da esterno costituito da due armadi affiancati a due
settori sovrapposti. I pali della rete in progetto saranno situati sul sedime stradale.
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con arretramento di alcune recinzioni private
Per la realizzazione delle opere risulta necessario procedere alla demolizione di alcune recinzioni ed alla loro ricostruzione in posizione
arretrata, conforme con le dimensioni della strada in progetto.demolizioni e gli scavi previsti dovranno essere smaltiti presso discarica
autorizzata dei materiali di rifiuto non riutilizzabili.
Rotatoria in progetto
Realizzazione di piazzola rotatoria diametro 14 metri circa per consentire l’agevole inversione di marcia degli autoveicoli, con tipologia e
spessori conformi a quelli del sedime viario, come indicato sulle sezioni riportate negli elaborati grafici.
Sedime viario
Realizzazione di opere stradali come di seguito descritto:
Asportazione mediante scavo del materiale attualmente presente, per i primi 40 cm circa nel primo tratto (che presenta un sedime
attualmente in condizioni discrete) e per 90 cm circa nel tratto terminale in cui la strada sterrata è caratterizzata da peggiori condizioni;
locali demolizioni del canale esistente e riempimento del medesimo con misto granulare di cava o di fiume, anidro, conforme alle
prescrizioni della città attualmente vigenti, composto di grossa sabbia e ciottoli di dimensioni non superiori a cm 12, assolutamente
scevro di materie terrose ed organiche con minima quantità di materie limose o argillose;
Formazione di rilevato stradale con materiali ghiaio – terrosi steso a strati o cordoli di cm 50 di spessore, umidificati, se richiesto dalla
direzione lavori, addensati con rullo statico pesante o vibrante con effetto fino a 60 tonnellate per un periodo non inferiore alle ore 6
ogni 100 mc di rilevato e comunque fino al raggiungimento di un soddisfacente grado di costipamento, secondo le disposizioni impartite
dalla direzione lavori, misurato in opera. Materiali forniti dalla ditta, previa accettazione della direzione lavori, per uno spessore di circa
cm 58 nel tratto terminale.
Provvista e stesa di misto granulare anidro per fondazioni stradali, conforme alle prescrizioni della città attualmente vigenti, composto di
grossa sabbia e ciottoli di dimensioni non superiori ai cm 12, assolutamente scevro di materie terrose ed organiche e con minime
quantità di materie limose o argillose, esclusa la compattazione, compresa la regolarizzazione con materiale fine secondo i piani stabiliti
Eseguita a macchina, per uno spessore compresso pari a cm 30;
Provvista e stesa di calcestruzzo bituminoso per strato di collegamento (binder), conforme alle norme e prescrizioni tecniche approvate
con Deliberazione della Giunta Comunale di Torino del 28/11/2000, steso in opera con vibrofinitrice a perfetta regola d’arte secondo la
vigente normativa e le eventuali indicazioni della direzione lavori, compreso l’onere della compattazione con rullo statico o vibrante con
effetto costipante non inferiore alle 12 tonnellate, esclusa la provvista e stesa dell’emulsione bituminosa di ancoraggio Steso in opera
con vibrofinitrice per uno spessore finito di cm 12 copressi.

CORPI D'OPERA:
 °  01 Sistemazione, in ampliamento di Via Novara
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Corpo d'Opera: 01
Sistemazione, in ampliamento di Via Novara
UNITÀ TECNOLOGICHE:
 °  01.01 Impianto fognario e di depurazione °  01.02 Impianto di illuminazione °  01.03 Strade
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Unità Tecnologica: 01.01
Impianto fognario e di depurazione
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche,nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
 °  01.01.01 Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C) °  01.01.02 Tombini
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Elemento Manutenibile: 01.01.01Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)
Unità Tecnologica: 01.01Impianto fognario e di depurazione

Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Possonoessere realizzate in policloruro di vinile clorurato.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità,porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente,perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.01.A01 Accumulo di grassoAccumulo di grasso che si deposita sulle pareti delle tubazioni.
01.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioniPerdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
01.01.01.A03 ErosioneErosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
01.01.01.A04 IncrostazioniAccumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.
01.01.01.A05 Odori sgradevoliSetticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimicherischiose per la salute delle persone.
01.01.01.A06 Penetrazione di radiciPenetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.
01.01.01.A07 SedimentazioneAccumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.
01.01.01.A08 Difetti di stabilitàPerdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.02Tombini
Unità Tecnologica: 01.01Impianto fognario e di depurazione

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungola tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto(stradale, pedonale, ecc.).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori eanche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità di apertura e chiusura, laresistenza alla corrosione, la capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.02.A01 Anomalie piastreRottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.
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01.01.02.A02 CedimentiCedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali.
01.01.02.A03 CorrosioneCorrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità dellecorrosioni.
01.01.02.A04 Presenza di vegetazionePresenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi.
01.01.02.A05 SedimentazioneAccumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi.
01.01.02.A06 SollevamentoSollevamento delle coperture dei tombini.
01.01.02.A07 Difetti di stabilitàPerdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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Unità Tecnologica: 01.02
Impianto di illuminazione
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nelrispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore eresa della luce.L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampadecompatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per ilsostegno dei corpi illuminanti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
 °  01.02.01 Pali per l'illuminazione °  01.02.02 Lampioni a braccio
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Elemento Manutenibile: 01.02.01Pali per l'illuminazione
Unità Tecnologica: 01.02Impianto di illuminazione

I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali:- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L’acciaio deveessere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore;- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 eISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la legautilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore;- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della UNI EN 40;   d) altrimateriali: nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli sopra elencati, detti materiali dovranno soddisfare i requisiticontenuti nelle parti corrispondenti della norma UNI EN 40, nel caso non figurino nella norma le loro caratteristiche dovranno essereconcordate tra committente e fornitore.L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l’ Fe 360 B della EU 25.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizionidelle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti neiloro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e alriparo da eventuali danni.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.02.01.A01 Alterazione cromaticaPerdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi.
01.02.01.A02 Anomalie del rivestimentoDifetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.
01.02.01.A03 CorrosionePossibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezionesuperficiale.
01.02.01.A04 Deposito superficialeAccumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficiedel rivestimento.
01.02.01.A05 Difetti di messa a terraDifetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.
01.02.01.A06 Difetti di serraggioAbbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.
01.02.01.A07 Difetti di stabilitàDifetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.
01.02.01.A08 InfracidamentoDegradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.
01.02.01.A09 Patina biologicaStrato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. Lapatina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

Elemento Manutenibile: 01.02.02Lampioni a braccio
Unità Tecnologica: 01.02Impianto di illuminazione

Questi tipi di lampioni sostengono uno o più apparecchi di illuminazione essendo formati da un fusto, un prolungamento e un braccio al
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quale è collegato l'apparecchio illuminante. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistenteall’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo o in alluminio o in materie plastiche. Nel caso siano realizzati in alluminio imateriali utilizzati devono essere conformi a una delle norme seguenti: UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 755-8 edUNI EN 1706. Si deve evitare l’azione elettrolitica tra i bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante isolamento o separazionefisica. Per i bulloni di fondazione deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime dell’acciaio utilizzato ai requisitidella UNI EN 10025 grado S 235 JR.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali e dei corpi illuminanti per evitaredanni a cose o persone. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigentinonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componentidovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati incantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni. Tutti i pali e i bracci devono essere marcati in modo chiaro eduraturo con:- il nome o simbolo del fabbricante;- l’anno di fabbricazione;- un riferimento alla norma UNI EN 40;- un codice prodotto univoco.La marcatura deve essere forgiata nel materiale o applicata mediante pittura, stampaggio o mediante una targhetta fissatasaldamente.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.02.02.A01 Abbassamento del livello di illuminazioneAbbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento dellelampadine.
01.02.02.A02 Alterazione cromaticaAlterazione dei colori originali dovuta all'azione degli agenti atmosferici (sole, grandine, pioggia, ecc.).
01.02.02.A03 Anomalie dei corpi illuminantiDifetti di funzionamento dei corpi illuminanti.
01.02.02.A04 Anomalie del rivestimentoDifetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.
01.02.02.A05 CorrosionePossibile corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezionesuperficiale.
01.02.02.A06 Depositi superficialiAccumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc.
01.02.02.A07 Difetti di messa a terraDifetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.
01.02.02.A08 Difetti di serraggioAbbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.
01.02.02.A09 Difetti di stabilitàDifetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.
01.02.02.A10 Difetti di illuminazioneLivello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti.
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Unità Tecnologica: 01.03
Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimentopedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:- autostrade;- strade extraurbane principali;- strade extraurbane secondarie;- strade urbane di scorrimento;- strade urbane di quartiere;- strade locali.Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, ilmargine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenutiperiodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezzae la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
 °  01.03.01 Pavimentazione stradale in bitumi
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Elemento Manutenibile: 01.03.01Pavimentazione stradale in bitumi
Unità Tecnologica: 01.03Strade

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione delpetrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori dellepenetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrareanomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristichegeometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnicocon esperienza.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.01.A01 BucheConsistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profonditàirregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).
01.03.01.A02 Difetti di pendenzaConsiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
01.03.01.A03 DistaccoDisgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricatidalla loro sede.
01.03.01.A04 FessurazioniPresenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.
01.03.01.A05 SollevamentoVariazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
01.03.01.A06 Usura manto stradaleSi manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione ingenere.
01.03.01.A07 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
01.03.01.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossicheContenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
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PIANO DI MANUTENZIONE
Comune di: San Maurizio Canavese
Provincia di: Torino
OGGETTO: Sistemazione, in ampliamento di Via Novara
Le opere in progetto sono illustrate sulle tavole, in cui sono riportate la planimetria, le sezioni tipo ed i profili longitudinali delle opere
oggetto di intervento.’intervento in progetto consiste nella sistemazione di Via Novara, una strada interpoderale attualmente sterrata e
con dimensioni non conformi alla normativa vigente, come previsto nel PRGC.la relativa infrastruttura, funzionale alle esigenze di zona
nella quale sono previsti ulteriori interventi di completamento, occorre prevedere anche l’esecuzione, all’estremità della medesima, di
piazzola rotatoria terminale atta ad agevolare l’inversione di marcia dei mezzi in transito.’intervento in progetto consiste in sintesi nella:

- Realizzazione di fognatura nera;
Rimozione dei tratti canalizzati del fosso esistente e completa tombinatura dello stesso;
Realizzazione di illuminazione pubblica mediante cavidotti e centri luminosi su sostegni metallici;
Demolizione con ricostruzione in arretramento di alcune recinzioni private, per garantire la minima larghezza necessaria pari a
5 metri alla sede stradale, come previsto dal PRGC e dalle normative vigenti.
Realizzazione di rotatoria terminale all’estremità della strada i P.R.G.C. ed in variante allo stesso, avente diametro di metri 14;
Pavimentazione bituminosa del sedime stradale con apposizione di caditoie stradali.

Il progetto prevede il ricoprimento del fosso esistente, con il duplice scopo di eliminare pericoli all’incolumità pubblica e di poter
realizzare una strada avente larghezza corrispondente a quella di P.R.G.C.. La sostituzione della fognatura nera si rende invece
necessaria per eliminare doppie tratte fognarie realizzate dai privati con tecniche vecchie e di dubbia efficacia, nonché adeguare i servizi
esistenti in funzione dei fabbricati di prossima e futura realizzazione.sito non è soggetto a vincoli di natura storica, artistica,
archeologica, paesaggistica o di qualsiasi altra natura.
È prevista l’acquisizione delle aree interessate mediante procedura espropriativa da parte del Comune.dettaglio si prevede quindi di
eseguire le seguenti opere:
Fognatura nera
Si prevede la realizzazione di fognatura nera mediante fornitura e posa di tubazione in PVC-u per fognature secondo la normativa EN
13476-1 serie SN 16 kN/mq aventi diametro esterno DN250, per una lunghezza di metri 95 con l’installazione di numero 3 pozzetti
correlati da chiusino in ghisa sferoidale UNI EN 124 della classe D400. Si prevede inoltre il ribaltamento degli allacci esistenti sul nuovo
ramo fognario.tubi in PVC saranno posati in un letto di misto di cava o di fiume di granulometria opportuna.
Fognatura bianca
Il tratto di canale esistente a cielo aperto sarà sostituito da una canalizzazione realizzata mediante fornitura e posa di tubazione in
PVC-u per fognature secondo la normativa EN 13476-1 serie SN 16 kN/mq aventi diametro esterno DN500 (diametro interno 462 cm
posata ad una pendenza 0,93%), per una lunghezza di metri 118 con l’installazione di numero 3 pozzetti di linea muniti di caditoia
stradale in ghisa ed ulteriori 3 caditoie stradali sifonate munite di apposito pozzetto collegato alla fognatura bianca in progetto.la
giacitura superficiale delle tubazioni, si è previsto di realizzare un cassonetto in cls e di aumentare la rigidezza mediante posa di rete
elettrosaldata.rispondere alla necessità di intercettare le acque meteoriche provenienti da Via Ceretta, si prevede il posizionamento di
una griglia carrabile in ghisa sferoidale UNI EN D400, a tutta larghezza della strada in progetto.
Impianto di illuminazione pubblica
Si prevede provvista e posa di tubazione in PEAD diametro 110 mm e di numero 4 cavi tipo FG16OR16 0,6/1Kv, sezione 1x6 mmq, per
una lunghezza di 120 m. La fornitura e posa di 6 pali cilindrici, della lunghezza totale di 7,00 m sezione circolare, in lamiera di acciaio
saldata e zincata a caldo (Norme UNI EN 40/4,1), diametro 102 mm, spessore 4 mm con apparecchio di illuminazione del tipo FIVEP
KAI SMALL 16led LT-M 525 mA 3K3145 lm 29W e di numero 1 quadro I.P. tipo da esterno costituito da due armadi affiancati a due
settori sovrapposti. I pali della rete in progetto saranno situati sul sedime stradale.
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con arretramento di alcune recinzioni private
Per la realizzazione delle opere risulta necessario procedere alla demolizione di alcune recinzioni ed alla loro ricostruzione in posizione
arretrata, conforme con le dimensioni della strada in progetto.demolizioni e gli scavi previsti dovranno essere smaltiti presso discarica
autorizzata dei materiali di rifiuto non riutilizzabili.
Rotatoria in progetto
Realizzazione di piazzola rotatoria diametro 14 metri circa per consentire l’agevole inversione di marcia degli autoveicoli, con tipologia e
spessori conformi a quelli del sedime viario, come indicato sulle sezioni riportate negli elaborati grafici.
Sedime viario
Realizzazione di opere stradali come di seguito descritto:
Asportazione mediante scavo del materiale attualmente presente, per i primi 40 cm circa nel primo tratto (che presenta un sedime
attualmente in condizioni discrete) e per 90 cm circa nel tratto terminale in cui la strada sterrata è caratterizzata da peggiori condizioni;
locali demolizioni del canale esistente e riempimento del medesimo con misto granulare di cava o di fiume, anidro, conforme alle
prescrizioni della città attualmente vigenti, composto di grossa sabbia e ciottoli di dimensioni non superiori a cm 12, assolutamente
scevro di materie terrose ed organiche con minima quantità di materie limose o argillose;
Formazione di rilevato stradale con materiali ghiaio – terrosi steso a strati o cordoli di cm 50 di spessore, umidificati, se richiesto dalla
direzione lavori, addensati con rullo statico pesante o vibrante con effetto fino a 60 tonnellate per un periodo non inferiore alle ore 6
ogni 100 mc di rilevato e comunque fino al raggiungimento di un soddisfacente grado di costipamento, secondo le disposizioni impartite
dalla direzione lavori, misurato in opera. Materiali forniti dalla ditta, previa accettazione della direzione lavori, per uno spessore di circa
cm 58 nel tratto terminale.
Provvista e stesa di misto granulare anidro per fondazioni stradali, conforme alle prescrizioni della città attualmente vigenti, composto di
grossa sabbia e ciottoli di dimensioni non superiori ai cm 12, assolutamente scevro di materie terrose ed organiche e con minime
quantità di materie limose o argillose, esclusa la compattazione, compresa la regolarizzazione con materiale fine secondo i piani stabiliti
Eseguita a macchina, per uno spessore compresso pari a cm 30;
Provvista e stesa di calcestruzzo bituminoso per strato di collegamento (binder), conforme alle norme e prescrizioni tecniche approvate
con Deliberazione della Giunta Comunale di Torino del 28/11/2000, steso in opera con vibrofinitrice a perfetta regola d’arte secondo la
vigente normativa e le eventuali indicazioni della direzione lavori, compreso l’onere della compattazione con rullo statico o vibrante con
effetto costipante non inferiore alle 12 tonnellate, esclusa la provvista e stesa dell’emulsione bituminosa di ancoraggio Steso in opera
con vibrofinitrice per uno spessore finito di cm 12 copressi.

CORPI D'OPERA:
 °  01 Sistemazione, in ampliamento di Via Novara
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Corpo d'Opera: 01
Sistemazione, in ampliamento di Via Novara
UNITÀ TECNOLOGICHE:
 °  01.01 Impianto fognario e di depurazione °  01.02 Impianto di illuminazione °  01.03 Strade
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Unità Tecnologica: 01.01
Impianto fognario e di depurazione
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche,nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione.
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)
01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilitàClasse di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorseClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteUtilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
Livello minimo della prestazione:Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilitàelevata.

 Riferimenti normativi:D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
 °  01.01.01 Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C) °  01.01.02 Tombini
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Elemento Manutenibile: 01.01.01Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)
Unità Tecnologica: 01.01Impianto fognario e di depurazione

Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Possonoessere realizzate in policloruro di vinile clorurato.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.01.A01 Accumulo di grassoAccumulo di grasso che si deposita sulle pareti delle tubazioni.
01.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioniPerdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
01.01.01.A03 ErosioneErosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
01.01.01.A04 IncrostazioniAccumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.
01.01.01.A05 Odori sgradevoliSetticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimicherischiose per la salute delle persone.
01.01.01.A06 Penetrazione di radiciPenetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.
01.01.01.A07 SedimentazioneAccumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.
01.01.01.A08 Difetti di stabilitàPerdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.01.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 12 mesiTipologia: Controllo a vistaVerificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e deglieventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. • Ditte specializzate: Idraulico.
01.01.01.C02 Controllo tenutaCadenza: ogni 12 mesiTipologia: Controllo a vistaVerificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. • Ditte specializzate: Idraulico.
01.01.01.C03 Controllo stabilitàCadenza: ogni 3 mesiTipologia: Ispezione a vistaControllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.01.I01 Rimozione sedimentiCadenza: ogni 6 mesiEseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.
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 • Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.01.02Tombini
Unità Tecnologica: 01.01Impianto fognario e di depurazione

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungola tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto(stradale, pedonale, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
01.01.02.R01 Resistenza meccanicaClasse di Requisiti: Di stabilitàClasse di Esigenza: SicurezzaI tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinatesollecitazioni.

Prestazioni:I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirnedurata e funzionalità nel tempo.
Livello minimo della prestazione:La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dallanorma UNI EN 13380. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova.

 Riferimenti normativi:UNI EN 13380.
01.01.02.R02 Attitudine al controllo della tenutaClasse di Requisiti: Funzionalità tecnologicaClasse di Esigenza: FunzionalitàI componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una prova in pressione idrostaticainterna.

Prestazioni:I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo edassicurare la portata e la pressione di esercizio dei fluidi.
Livello minimo della prestazione:Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed i materiali  devonosuperare una prova di pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa.I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione da impiegarsia profondità pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad una prova in pressione idrostatica interna pari alla pressioneesercitata dall’acqua quando completamente pieni.I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a profondità maggiori di 2,0 m devono essere sottoposti alle provepreviste per i pozzetti.

 Riferimenti normativi:UNI EN 13380.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.02.A01 Anomalie piastreRottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.
01.01.02.A02 CedimentiCedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali.
01.01.02.A03 CorrosioneCorrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità dellecorrosioni.
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01.01.02.A04 Presenza di vegetazionePresenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi.
01.01.02.A05 SedimentazioneAccumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi.
01.01.02.A06 SollevamentoSollevamento delle coperture dei tombini.
01.01.02.A07 Difetti di stabilitàPerdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.02.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 12 mesiTipologia: IspezioneVerificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Attitudine al controllo della tenuta. • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.01.02.C02 Controllo stabilitàCadenza: ogni 3 mesiTipologia: Ispezione a vistaControllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.02.I01 PuliziaCadenza: ogni 6 mesiEseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.02
Impianto di illuminazione
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nelrispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore eresa della luce.L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampadecompatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per ilsostegno dei corpi illuminanti.
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)
01.02.R01 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vitaClasse di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorseClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteUtilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine delciclo di vita.

Prestazioni:Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed isuccessivi processi di demolizione e recupero dei materiali.
Livello minimo della prestazione:Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio allafine del ciclo di vita.

 Riferimenti normativi:D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277.
01.02.R02 Resistenza meccanicaClasse di Requisiti: Di stabilitàClasse di Esigenza: SicurezzaGli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi dideformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione disollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degliutenti.
Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
 °  01.02.01 Pali per l'illuminazione °  01.02.02 Lampioni a braccio
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Elemento Manutenibile: 01.02.01Pali per l'illuminazione
Unità Tecnologica: 01.02Impianto di illuminazione

I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali:- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L’acciaio deveessere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore;- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 eISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la legautilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore;- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della UNI EN 40;   d) altrimateriali: nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli sopra elencati, detti materiali dovranno soddisfare i requisiticontenuti nelle parti corrispondenti della norma UNI EN 40, nel caso non figurino nella norma le loro caratteristiche dovranno essereconcordate tra committente e fornitore.L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l’ Fe 360 B della EU 25.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
01.02.01.R01 Montabilità/SmontabilitàClasse di Requisiti: Facilità d'interventoClasse di Esigenza: FunzionalitàI pali per illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.

Prestazioni:Gli elementi costituenti i pali devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questosmontare o disfare l'intero impianto.
Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto per garantire l'integrazione di altri elementi dell'impianto.

 Riferimenti normativi:UNI EN 40-1.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.02.01.A01 Alterazione cromaticaPerdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi.
01.02.01.A02 Anomalie del rivestimentoDifetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.
01.02.01.A03 CorrosionePossibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezionesuperficiale.
01.02.01.A04 Deposito superficialeAccumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficiedel rivestimento.
01.02.01.A05 Difetti di messa a terraDifetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.
01.02.01.A06 Difetti di serraggioAbbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.
01.02.01.A07 Difetti di stabilitàDifetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.
01.02.01.A08 InfracidamentoDegradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.
01.02.01.A09 Patina biologicaStrato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. Lapatina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.02.01.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 2 anniTipologia: Controllo a vistaControllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione. • Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità. • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Anomalie del rivestimento; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di stabilit à; 5)Infracidamento; 6) Patina biologica. • Ditte specializzate: Elettricista.
01.02.01.C02 Controllo stabilitàCadenza: ogni 2 mesiTipologia: Ispezione a vistaControllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.02.01.I01 Sostituzione dei paliCadenza: quando occorreSostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Nel caso di eventieccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. • Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.02.02Lampioni a braccio
Unità Tecnologica: 01.02Impianto di illuminazione

Questi tipi di lampioni sostengono uno o più apparecchi di illuminazione essendo formati da un fusto, un prolungamento e un braccio alquale è collegato l'apparecchio illuminante. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistenteall’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo o in alluminio o in materie plastiche. Nel caso siano realizzati in alluminio imateriali utilizzati devono essere conformi a una delle norme seguenti: UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 755-8 edUNI EN 1706. Si deve evitare l’azione elettrolitica tra i bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante isolamento o separazionefisica. Per i bulloni di fondazione deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime dell’acciaio utilizzato ai requisitidella UNI EN 10025 grado S 235 JR.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
01.02.02.R01 Efficienza luminosaClasse di Requisiti: Funzionalità d'usoClasse di Esigenza: FunzionalitàI componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita daicostruttori delle lampade.

Prestazioni:E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali ecomponenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali ecomponenti.
Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1.
01.02.02.R02 Impermeabilità ai liquidiClasse di Requisiti: Funzionalità d'usoClasse di Esigenza: FunzionalitàI componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di
Manuale di Manutenzione Pag. 11



folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.
Prestazioni:E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme ecome certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1.
01.02.02.R03 Isolamento elettricoClasse di Requisiti: Protezione elettricaClasse di Esigenza: SicurezzaGli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le propriecaratteristiche.

Prestazioni:E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle dittecostruttrici di detti materiali e componenti.
Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 Riferimenti normativi:D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 40-1.
01.02.02.R04 Resistenza meccanicaClasse di Requisiti: Di stabilitàClasse di Esigenza: SicurezzaI lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.

Prestazioni:Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal pesoproprio che dall'azione della spinta del vento.
Livello minimo della prestazione:Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformitàal UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2.

 Riferimenti normativi:UNI EN 40-3.
01.02.02.R05 Resistenza alla corrosioneClasse di Requisiti: Controllabilità tecnologicaClasse di Esigenza: ControllabilitàI lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per noncompromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.

Prestazioni:Ai fini della protezione contro la corrosione si divide il palo nelle zone seguenti:- zona A: superficie esterna del palo dalla sommità fino a un minimo di 0,2 m sopra al livello del suolo (tale misura  consenteuna sovrapposizione della protezione) o tutta la parte esteriore per pali con piastra d ’appoggio;- zona B: superficie esterna della parte interrata estesa a una lunghezza minima di 0,25 m sopra il livello del suolo;- zona C: superficie interna del palo.
Livello minimo della prestazione:Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione  deve essere eseguito il trattamento superficiale seguente:- zona A: nessuno;- zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di strato minimo di 250 µm,o qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire lo stesso grado di protezione, il rivestimento dovrebbeessere applicato solo dopo sgrassamento e dopo un appropriato trattamento preliminare che ne assicuri l ’aderenza;- zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la quale la protezione dovrebbeessere applicata come per la zona B.

 Riferimenti normativi:UNI EN 40-1.
01.02.02.R06 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazioneClasse di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisiciClasse di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Manuale di Manutenzione Pag. 12



Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione
Prestazioni:In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di convogliamento di luce eriflettenti.
Livello minimo della prestazione:I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativavigente

 Riferimenti normativi:UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.02.02.A01 Abbassamento del livello di illuminazioneAbbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento dellelampadine.
01.02.02.A02 Alterazione cromaticaAlterazione dei colori originali dovuta all'azione degli agenti atmosferici (sole, grandine, pioggia, ecc.).
01.02.02.A03 Anomalie dei corpi illuminantiDifetti di funzionamento dei corpi illuminanti.
01.02.02.A04 Anomalie del rivestimentoDifetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.
01.02.02.A05 CorrosionePossibile corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezionesuperficiale.
01.02.02.A06 Depositi superficialiAccumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc.
01.02.02.A07 Difetti di messa a terraDifetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.
01.02.02.A08 Difetti di serraggioAbbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.
01.02.02.A09 Difetti di stabilitàDifetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.
01.02.02.A10 Difetti di illuminazioneLivello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.02.02.C01 Controllo corpi illuminantiCadenza: ogni 3 mesiTipologia: IspezioneVerificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento. • Ditte specializzate: Elettricista.
01.02.02.C02 Controllo generaleCadenza: ogni 3 mesiTipologia: Controllo a vistaControllo dell'integrità dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Resistenza meccanica; 5)Resistenza alla corrosione. • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilit à. • Ditte specializzate: Elettricista.
01.02.02.C03 Controllo valori illuminazioneCadenza: ogni meseTipologia: TEST - Controlli con apparecchiatureEseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto.
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione; 2) Abbassamento del livello di illuminazione. • Ditte specializzate: Tecnico illuminazione.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.02.02.I01 PuliziaCadenza: ogni 3 mesiEseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. • Ditte specializzate: Elettricista.
01.02.02.I02 Sostituzione dei lampioniCadenza: ogni 15 anniSostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. • Ditte specializzate: Elettricista.
01.02.02.I03 Sostituzione lampadeCadenza: quando occorreEseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata:-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 5000 h. • Ditte specializzate: Elettricista.
01.02.02.I04 VerniciaturaCadenza: quando occorreEseguire un ripristino dello strato protettivo dei lampioni quando occorre. • Ditte specializzate: Pittore.
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Unità Tecnologica: 01.03
Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimentopedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:- autostrade;- strade extraurbane principali;- strade extraurbane secondarie;- strade urbane di scorrimento;- strade urbane di quartiere;- strade locali.Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, ilmargine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenutiperiodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezzae la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)
01.03.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilitàClasse di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorseClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteUtilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzionedell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
Livello minimo della prestazione:Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

 Riferimenti normativi:D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277.
01.03.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzioneClasse di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambienteClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteAll'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano ladiminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità eriutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie esoluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.
Livello minimo della prestazione:Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 Riferimenti normativi:D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
 °  01.03.01 Pavimentazione stradale in bitumi
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Elemento Manutenibile: 01.03.01Pavimentazione stradale in bitumi
Unità Tecnologica: 01.03Strade

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione delpetrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori dellepenetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
01.03.01.R01 Accettabilità della classeClasse di Requisiti: Controllabilità tecnologicaClasse di Esigenza: ControllabilitàI bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

Prestazioni:I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.
Livello minimo della prestazione:I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo lemodalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.- Punto di rammollimento [°C]Metodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.- Punto di rottura - valore massimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN 12593Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.- Solubilità - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 12592Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.- Resistenza all'indurimentoMetodo di Prova: UNI EN 12607-1Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.- Rammollimento dopo indurimento - valore minimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.- Variazione del rammollimento - valore massimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

 Riferimenti normativi:UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 1427; UNI EN 12592; UNI EN 12593; UNI EN12607-1; UNI 11298; UNI EN 12697-1/2/5/6/12/24.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.01.A01 BucheConsistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profonditàirregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).
01.03.01.A02 Difetti di pendenzaConsiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
01.03.01.A03 Distacco
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Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricatidalla loro sede.
01.03.01.A04 FessurazioniPresenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.
01.03.01.A05 SollevamentoVariazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
01.03.01.A06 Usura manto stradaleSi manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione ingenere.
01.03.01.A07 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
01.03.01.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossicheContenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.01.C01 Controllo manto stradaleCadenza: ogni 3 mesiTipologia: ControlloControllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
01.03.01.C02 Controllo del grado di riciclabilitàCadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
01.03.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossicheCadenza: quando occorreTipologia: ControlloNelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche chefavoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.01.I01 Ripristino manto stradaleCadenza: quando occorreRinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione delvecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Manuale di Manutenzione Pag. 17



INDICE
1) PIANO DI MANUTENZIONE pag. 22) Sistemazione, in ampliamento di Via Novara pag. 4"  1) Impianto fognario e di depurazione   pag. 5"    1) Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C) pag. 6"    2) Tombini pag. 7"  2) Impianto di illuminazione pag. 9"    1) Pali per l'illuminazione pag. 10"    2) Lampioni a braccio pag. 11"  3) Strade pag. 15"    1) Pavimentazione stradale in bitumi pag. 16

Manuale di Manutenzione Pag. 18



Comune di San Maurizio CanaveseProvincia di Torino
PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DIMANUTENZIONESOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: Sistemazione, in ampliamento di Via Novara
COMMITTENTE: Comune di San Maurizio Canavese

13/11/2018, Loranzè

IL TECNICO
_____________________________________(ing. Gianluca Noascono)

Ing. Gianluca Noascono
ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Classe Requisiti:
Controllabilità tecnologica

01 - Sistemazione, in ampliamento di Via Novara01.02 - Impianto di illuminazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.02 Lampioni a braccio
01.02.02.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione

I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati conmateriali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per noncompromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.
01.02.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

01.03 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01 Pavimentazione stradale in bitumi
01.03.01.R01 Requisito: Accettabilità della classe

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologichein base alle proprie classi di appartenenza.
01.03.01.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:
Di salvaguardia dell'ambiente

01 - Sistemazione, in ampliamento di Via Novara01.03 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Strade
01.03.R02 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni dimanutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'operainteressata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano ladiminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo disostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
01.03.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre
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Classe Requisiti:
Di stabilità

01 - Sistemazione, in ampliamento di Via Novara01.01 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.02 Tombini
01.01.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica

I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace ilprodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinatesollecitazioni.
01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi

01.02 - Impianto di illuminazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Impianto di illuminazione
01.02.R02 Requisito: Resistenza meccanica

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materialiin grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazionio rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
01.02.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi
01.02.02 Lampioni a braccio
01.02.02.R04 Requisito: Resistenza meccanica

I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati conmateriali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.
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Classe Requisiti:
Facilità d'intervento

01 - Sistemazione, in ampliamento di Via Novara01.02 - Impianto di illuminazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01 Pali per l'illuminazione
01.02.01.R01 Requisito: Montabilità/Smontabilità

I pali per illuminazione devono essere atti a consentire lacollocazione in opera di altri elementi in caso di necessit à.
01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni
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Classe Requisiti:
Funzionalità d'uso

01 - Sistemazione, in ampliamento di Via Novara01.02 - Impianto di illuminazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.02 Lampioni a braccio
01.02.02.R01 Requisito: Efficienza luminosa

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantireuna efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita daicostruttori delle lampade.
01.02.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi
01.02.02.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi
01.02.02.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare ilpassaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolodi folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescrittodalla normativa.
01.02.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi
01.02.02.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:
Funzionalità tecnologica

01 - Sistemazione, in ampliamento di Via Novara01.01 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.02 Tombini
01.01.02.R02 Requisito: Attitudine al controllo della tenuta

I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombinidevono sottostare, senza perdite, ad una prova in pressioneidrostatica interna.
01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:
Protezione elettrica

01 - Sistemazione, in ampliamento di Via Novara01.02 - Impianto di illuminazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.02 Lampioni a braccio
01.02.02.R03 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado diresistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere leproprie caratteristiche.
01.02.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi
01.02.02.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:
Utilizzo razionale delle risorse

01 - Sistemazione, in ampliamento di Via Novara01.01 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto fognario e di depurazione
01.01.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenticaratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali conuna elevata durabilit à.
01.01.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi
01.01.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.02 - Impianto di illuminazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Impianto di illuminazione
01.02.R01 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino ildisassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecnichecostruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine delciclo di vita.
01.02.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

01.03 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Strade
01.03.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevatopotenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato gradodi riciclabilit à
01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Classe Requisiti:
Utilizzo razionale delle risorse climatiche edenergetiche - requisiti geometrici e fisici

01 - Sistemazione, in ampliamento di Via Novara01.02 - Impianto di illuminazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.02 Lampioni a braccio
01.02.02.R06 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l ’impiego di fontirinnovabili per l'illuminazione

01.02.02.C03 Controllo: Controllo valori illuminazione TEST - Controlli conapparecchiature ogni mese
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 01 - Sistemazione, in ampliamento di Via Novara 01.01 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)
01.01.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneoalla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta dellecongiunzioni a flangia, la stabilit à dei sostegni e degli eventuali giunti fissi.Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.
01.01.01.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare l'integrit à delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tratronchi di tubo.
01.01.02  Tombini
01.01.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneoalla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi

Verificare lo stato generale e l'integrit à della piastra di copertura dei pozzetti,della base di appoggio e delle pareti laterali.
 01.02 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza
01.02.01  Pali per l'illuminazione
01.02.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

Controllare la stabilit à dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneoalla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni

Controllo dello stato generale e dell'integrit à dei pali per l'illuminazione.
01.02.02  Lampioni a braccio
01.02.02.C03 Controllo: Controllo valori illuminazione TEST - Controlliconapparecchiature ogni mese

Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valorisiano compatibili con quelli di progetto.
01.02.02.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altriaccessori.
01.02.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dell'integrit à dei lampioni verificando lo stato di tenuta delrivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.
 01.03 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza
01.03.01  Pavimentazione stradale in bitumi
01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.03.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti emateriali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano ladininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomaliedella pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,fessurazioni, ecc.).
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 01 - Sistemazione, in ampliamento di Via Novara 01.01 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01  Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)
01.01.01.I01 Intervento: Rimozione sedimenti ogni 6 mesi

Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacit à di trasportodei fluidi.
01.01.02  Tombini
01.01.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere.
 01.02 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza
01.02.01  Pali per l'illuminazione
01.02.01.I01 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dalproduttore. Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilit à dei paliper evitare danni a cose o persone.
01.02.02  Lampioni a braccio
01.02.02.I03 Intervento: Sostituzione lampade quando occorre

Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicit à variabile a seconda del tipo di lampadautilizzata:
-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h;-compatta 5000 h.

01.02.02.I04 Intervento: Verniciatura quando occorre
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei lampioni quando occorre.

01.02.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

01.02.02.I02 Intervento: Sostituzione dei lampioni ogni 15 anni
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dalproduttore.

 01.03 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01  Pavimentazione stradale in bitumi
01.03.01.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia eposa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.
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